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Interviste&Commenti Martedì 1 marzo 1994 

Alberto Cavallari 
giornalista e scrittore 

«A mondo sembra tornato al 1900» 
«Il bipolarismo è crollato senza un nuovo ordine He
bron, Junieh, Mostar e Sarajevo sono il risultato del di
sordine mondiale. Il dopo '89 si è nutnto di illusioni Ma 
la Stona antecedente a Yalta è tornata ferocemente a 
galla E 1 nazionalismi sono stati demonizzati Forse è 
già tardi per correggere squilibri e contraddizioni In 
ogni caso, ora serve realismo». Parla Alberto Cavallari, il 
cui nuovo libro si intitola «L'Atlante del disordine». 

PAOLA SACCHI 

a i Da Hebron e Junleh a Mostar e 
Sarajevo: accordi di pace messi In 
pericolo, tregue vacillanti. La «mic
cia» si riaccende per mano di un co
lono annessionista o per mano di 
un sicario da rintracciare nelle te
nebrose trame libanesi, o per mano 
di atavici odH. Allora, Cavallari, Il 
mondo, nelle sue aree più calde -
di cui tu parN nel tuo nuovo libro 
•L'Atlante del disordine. (Garzanti) 
- si sta avvitando In una spirale Im
pazzita? 
Tutto ciò è la conseguenza di quel 
disordine che si è imposto malgra
do le velleità di avere un nuovo or
dine mondiale Dal 1989 al 91 tutti 
quanti hanno teorizzato che si an
dava verso un nuovo sistema, di
menticando che era successo un 
avvenimento di prima grandezza, 
che si era, cioè, schiantato l'assetto 
preesistente Realizzare un nuovo 
sistema significava costruire una 
sene di pesi, contrappesi, equilibn, 
intese che tenessero in piedi una 
struttura generale E invece 

Invece, è crollato II bipolarismo 
senza che siano stati piantati I 
pilastri del nuovo ordine? 

Il bipolarismo è crollato propno 
mentre ci si illudeva di mettere in 
piedi nuovi sistemi In pratica il si
stema di sicurezza basato su due 
blocchi contrapposti doveva sfo-
< lare secondo le illusioni dell epo
ca in una nuova organizzazione 
Non la si costruì e, quindi, adesso 
tmamo le conseguenze 

Sono cosi riaffiorati antichi con
flitti che li vecchio sistema te
neva a bada? 

SI, qaell ordine stabilito da Yalta li 
teneva a bada Abbiamo vissuto 
un'epoca in cui le due grandi po
tenze regolavano le queslior> dei 
loro stati «clienti» con contrappesi 
politico- economici, con addinltura 

- come Clinton ha affermalo molto 
chiaramente - dei linkage nucleari, 
con dei ncatti, cioè anche nuclea-
n Essendo tutto crollato sono 
quindi, saltati tutti gli equilibri pos
sibili e immaginabili > : 

Paradossalmente - dobbiamo 
rimpiangere quell'assetto venu
to da Yalta? 

No, il problema non è di rimpian
gere Quell'ordine era pagato a ca
ro prezzo con popoli che non ave
vano autonomia 

Quali carenze ed errori hanno 
fatto mancare l'appuntamento 
con quell'Importante -occasio
ne, che II dopo '89 rappresenta
va? - -

Pnma di tutto ci sono slate grosse 
contraddizioni in alcune premesse 
che sono state fatte al cambiamen
to Aver poggiato, ad esempio, sul
l'ideologia di Helsenki ì mutamenti 
tra i due blocchi e quindi aver intro
dotto il concetto secondo il quale si 
devono cambiare i regimi ma non 
le frontiere, era completamente 
astratto Entrava in contraddizione 

con un principio riconosciuto da 
entrambi quello dell autodetermi
nazione 

Andavano, quindi, già da allora 
cambiate le frontiere? 

Per forza 11 problema se lo doveva
no porre In effetti Yalta aveva fi-
consacrato le frontiere del 18 E 
perchè poi - viene da chiedersi -
salta la Jugoslavia7 Perchè la Jugo
slavia è uno Stato artificiale voluto 
da Versailles cade 1 impero asbur
gico e allora la Francia per garantir
si vuole un paese amico dei vincito
ri, si costruisce, quindi la Jugosla
via Tito la eredita e appena muore 
si rafforza il concetto di autodeter
minazione Ecco che salta la Jugo
slavia 

E si toma a prima del 18... 
Si torna al pre 18 in pratica al di
sordine tardo ottomano Ci trovia
mo insomma di fronte ad un mon
do che toma al 1900 È questo 
poi, lo stesso problema che si venf i-
ca in Medio Oriente 

Come sarebbe stato possibile, 
Cavallari, disegnare le nuove 
frontiere? 

Beh questo spetta dillo a quelli 
che fanno il mestiere di poetico Vi
sto che credono di sapere tutto 
che decidano per il meglio Non 
possono campare di propagande 
Quanto sta avvenendo è, infatti, il 
fallimento delle propagdndt 

Quali propagande? 
Hanno raccontato le sione che e e-
ra un nuovo ordine che tutto anda
va bene Lo stesso Bush quando 
andò in Ucraina nel '91 qualche 
giorno pnma del golpe - dopo es
ser passato per Mosca dove rag
giunse intese con Gorbaciov e tutto 
sembrava che si fosse risolto - con
dannò (è un discorso celebre) i 
nazionalismi suicidi 

Mentre, Invece, quel nazionali
smi erano frutto di una storta 
precisa

si perchè gli ucraini erano una re
pubblica dell Urss ed erano stati 
una provincia dell Impero che da 
secoli aspirava ad autodeterminar-
si Non si può giocare con certi 
concetti e poi immediatamente 
quando i conflitti esplodono ricor
rere alla condanna dicendo sono 
nazionalisti 

Vuoi dire. Insomma, che non so
no stati fatti I conti con la Storia 
che tornava a galla? 

Esattamente Un grande pensatore 
marxista, Hobsbawm in un famoso 
libro sui nvoluzionan cntica i mar
xisti e i comunisti accusandoli di 
aver giocato con i na7ionalismi di 
aver pensato che fosse un affare le
galo soltanto alla stona della bor
ghesia mentre invece, il nazionali
smo è anche un valore legato ai po
poli e alle nazioni 

Ma il nazionalismo può anche 
sfociare in conflitti e odH tribali.. 

Anche il cattolicesimo sfociò nel-
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I Inquisizione Ogni valore può de
viare in una versione peggiore pe
rò che sia un valore permanente e 
legittimo tutu quanti lo sanno To
gliamo di mezzo un equivoco non 
è che io esalti il nazionalismo lo di
co esiste ci sono dei fatton fonda
mentali nella stona dell uomo che 
sono i popoli e quindi le etnie, ci 
sono le nazionalità e le nazioni E 
poi ci sono delle ent tà che posso
no essere gli Stati sovranazionali 
Ma dentro a questa scala di struttu
re non si può pretendere che un 
popolo che si autodetermina non si 
senta Nazione 

Come fare In modo che questo 
valore contribuisca ad un nuovo 
ordine Intemazionale, in una 
coesistenza pacifica? 

È un pò lardi per correggere questi 
squilibn e queste conlraddizioni 
perchè bisognava accompagnare il 
discorso delle autodeterminazioni 
con un altro sulle nstrutturazioni 
dei territori 

Facciamo un esemplo... 
Gorbaciov non ha capito che il suo 
problema era quello delle Nazioni 
credeva che fosse esclusivamente 
delle ideologie Quando due o 're 
studiosi posero il problema russo 
come un problema di nazionalità 

vennero sfottuti vennero trattati co
me portatori di una visione di de
stra Era una visione invece reale 
C è stata invece una visione ideo
logica che ha annebbiato molti oc
chi 

Ed ora sulla scena Intemaziona
le si muovono un Eftsln, un Ra
bbi ed Arafat, come intenti a 
contrastare l'urto forte della 
Storia che toma a galla con le 
sue schegge impazzite, l'uno al
le prese con la minaccia Zhlrl-
novsklj, gli altri con accordi di 
pace da far camminare sulla via 
Insidiosa del Medio Oriente... 

Sono accordi molto astratti Rabin 
e Arafat hanno firmato facendo 
una scommessa di tipo diplomati
co hanno fatto festa poi sono tor
nati a «casa» E11 hanno trovato una 
situazione di non possibilità di con
vivenza lo non mi meraviglio di 
Hebron ci sono stato numerose 
volte Me lo aspettavo che a He
bron si uccidessero si sono sempre 
uccisi a Hebron 

Non bastavano , quindi, una fir
ma e una stretta di mano? 

Mi toma in mente quel carteggio 
pnma del 14 tra il Kaiser (lo ricor
do nel mio libro) e il re d Inghilter-
-a «Caro cugino adesso va tutto 

bene anzi dovremo smontare i 
blocchi e quindi possiamo fare la 
compenetrazione delle alleanze » 
Dopo un paio d'anni o tre scoppiò 
la pnma guerra mondiale Spesso 
e è un astrazione da parte dei lea
der politici suppongono che il loro 
progetto anche se generoso, possa 
trascinare la realtà tehiarocne ac
cumulando dei coloni armati o ac
cumulando delle organizzazioni te-
ronstiche integnste mussulmane, 
finisce che poi le due parti si ac
coppano si scontrano 

Ma quell'accordo tra Olp e 
Israele, come, del resto, la tre
gua di Sarajevo, costituiscono, 
comunque, punti Importanti da 
cui partire. 

Ci sono spesso slanci ideali che 
comportano poi trasformazioni 
nella realtà Bisognerà vedere Si n-
para a erron ed astrazioni facendo 
giorno per giorno una politica di 
pacificazione e se serve anche di 
separazione Viviamo una dram
matica fine secolo sono tramonta
te le illusioni del dopo 89 Edorala 
Storia ricomincia in un modo molto 
doloroso molto duro lo credo che 
sia ben accetto un discorso un pò 
più realista che eviti a tanta gente di 
soffrire 

IL PIANETA DEI BAUSCIA 
di OINO e MICHELE 

«Berlusconi attento 
chiamerò i caselli blu» 

I 
SESTO EPISODIO 

L COMANDANTE Umberto Bossi si svegliò nella sua cuc 
cetta a bordo dell astronave Enterpnse it un lago di sudo
re Accese la luce fece penzolare le gan be dal letto e tirò 
un profondo respiro Aveva avuto un im ubo Devastante 
Dopo il tnonfo elettorale del 27 marzo I i in abito scuro 
era davanti al presidente della Repubblic Silvio Berlusco
ni appena nominato dalle Camere dopo le dimissioni di 
Oscar Luigi Scalfaro Con lui e erano gli uc mini del nuovo 
governo conservatore che si apprestavano 5 giurare fedel
tà alla Repubblica Cera Vittono Sgarbi a Beni Culturali 
Gianfranco Miglio alle Riforme Istituzion li Alessandra 
Mussolini alla Sanità Tiziana Maiolo alla 1 iiustizia Luigi 
Caligans alla Difesa e Alberto Castagna al M* zzogiorno (la 
fascia orana per lui di maggior ascolto) De fuon giunge
vano appena attutite le note dell oceanico cancello della 
vittona tenuto da tutte le rockstar dello schieramento mo
derato da Bruno Lauzi a Ombretta Colli da Gipo Farassi-
no a Claudio Lippi II Presidente della Repubblica Berlu
sconi esaunte le formalità di nto chiamava Bossi a sé per 
nominarlo pnmo ministro Umberto col colletto della ca
micia finalmente abbottonato si avvicinava quasi com
mosso e allungava la mano per salutare il capo dello Stato 
Berlusconi stringeva la mano per la venta un pò sudata e 
mentre si protendeva per baciarlo con un somso sma
gliante gli sussurrava ali orecchio «Caro Umberto benve
nuto a Scherzi a parte1» Tutti 1 finti ministri sganasciava
no dalle nsate e applaudivano mentre da c'ietto un arazzo 
del Pnmaticcio comparivano Boldi e Teo oli in smoking 
che indicavano una telecamera nascosta 1 eli emicefalo di 
FormenUm (che e era un sacco di spazio complice della 
beffa 

Era stato solo un brutto sogno ma il Comandante Bossi 
più ci pensava più era turbato E se fosse stato davvero tut
to uno scherzo per far aumentare I audience di una tra
smissione7 Insomma e se la comparsa in politica del Ca
valiere fosse stata soltanto un enorme burla per vendere 
un pò più di pubblicità' Questo terribile sospetto che 
avrebbe potuto compromettere l'esistenza del suo popolo 
si insinuò ne! leader dei Bauscia come un tarlo Bossi si al
zò indossò la tuta d ordinanza e si mise subito in contatto 
telepatico con il sindaco Formentini per sincr rarsi almeno 
del suo non coinvolgimento Purtroppo la telepatia essen
do una tecnica cerebrale, zoppicava con Formentim Mol
to meglio cercarlo sul telefonino Ma e era la segretena te
lefonica Una voce metallica e computenzzata diceva 
«Questa è la segretena telefonica di Marce Formentim Se 
telefonate per una cosa di poco conto sappiate che il Sin
daco non ha tempo da perdere Se invece si tratta di que 
stione importante e delicata dite pure a me che tanto ho le 
stesse sue probabilità di darvi una risposta Bip» 11 Coman
dante Bossi alzò gli occhi al cielo e deese di prendere il lo
ro per le coma avrebbe affrontato direttamente Silvio Ber
lusconi costringendolo finalmente a un faccia a faccia1 Per 
combinare 1 incontro telefonò alla direttrice dell Indipen
dente che a proposito di faccia Maroni aveva sopranno
minato «Una donna chiamata cavallo» Tanto lei non si of
fendeva contranacome era ai piagnistei femministico cor
porativi 
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AL MIO colloquio col presidente di Forza Italia non ho rica 
vaio alcun elemento certo che avvalori la resi dello scherzo 
E sì che avevo con me una sofisticatissima macchina della 
verità miniaturizzata in grado di segnalare la minime trac
cia di finzione in un raggio di chilometri 11 computer del-
I apparecchiatura è letteralmente impazzito entrando nel 
salone della villa di Arcore LI è tutto finto dal somso di 
Berlusconi al programma di Forza Italia dalle tette delle ca
meriere alle nsate degli ospiti, dai sondaggi elettorali ai co 
pelli di Mike Bongiorno È la repubblica della fiction come 
si fa a chiedere al suo presidente di essere seno7Sarebbe co
me chiedere al Papa di celebrare un divorzio a D Agostino 
di essere simpatico a Pialuisa Bianco di fare un giornale 
Comunque non ho avuto I impressione chea fossero teleca
mere nascoste -Scherzi a parte- non e entra Credo quindi 
che a toccherà vincere davvero e una volta che avremo vin
to tutto si semplificherà Le divergenze che separano noi 
Bauscia da Fini e Berlusconi non sono poi cosi insanabili 
Per metterà d accordo basterà poro 10 credo che tre batta
glioni di caschi blu a far da cuscinetto tra Arcore Pontida e 
Salò saranno più che sufficienti Se vinciamo Se invece per
diamo Boutros Chali è meglio che si cerchi due locali a Mi
lano 2 che di lavoro ne avrà parecchio Parola di Umberto 
Bossi 
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Il costo 
Ma guardiamo in faccia le cose 

Ciò che non soddisfa chi vuole la pa
ce in Bosnia è che le pur necessane 
azioni di polizia non si insenscono in 
una incisiva e persuasiva strategia 
politica della comunità intemaziona
le L incancrenirsi della guerra bo
sniaca è infatti il duplice specchio sia 
della guerra intestina sia delle con
traddizioni ali interno delle Nazioni 
Unite e della Comunità europea Do
ve sono presenti forze decise a spal
leggiare energicamente i croati per 
un verso e i serbi per I altro lascian
do in mezzo i musulmani a cui 6 ri
volta una grande pietà umana ma 
non molto di più La parte tradizio
nalmente nservata ai più deboli e al
le vittime Intendiamo insomma di
re questo La debolezza intnnseca 
dell uso della forza sta nella man
canza di una stretegia di pacificazio
ne che lo legittimi se necessario an
che su scala maggiore Fatto è che 
sulla strada della pace seminano mi
ne occorre npeterlo proprio i con
trasti dentro il Consiglio di sicurezza 
dell Onu e la Comunità europea in 

cui si fronteggiano i di\ersi patron 
delle parti opposte Questa è la veri
tà Quante volte nella stona dell Eu
ropa e del mondo del no»tro secolo 
questo sia avvenuto è nella meinona 
e sotto gli occhi di tutti II veleno che 
uccide in Bosnia-Erzegovina ha la 
sua Ionie non solo in quella regione 
ma anche nei gabinetti d Europa di 
America e della Federazione russa 
LI stanno anzitutto le chiavi e 11 si tro
vano i maggiori destinatan dell anti 
co massaggio che dice che I uso dei-
la ' ' za è davvero efficace quando la 
mano che colpisce segue una mente 
che sa davvero cosa vuole parseguire 
e prende le decisioni conseguenti 
Purtroppo finora quella mente è sta 
la contorta U rerata paralizzata dai 
labirinti di un ambiguità che alimen
ta gli odi impazziti dei bosniaci e dei 
loro proiettori 

Perché diciamo no 
Quella privata tuttavia è stata aiuta 
ta dallo Stato e in vane parti del pae
se si è giunti (faticosamente) anche 
ad assicurare agli scolaniscntti alle 
scuole pnva'e I assistenza statale co
me a quelli iscritti alle scuole pubbli
che Tutto ciò ha aperto ferite anche 
nel mondo laico per il suo rilievo 
ideologico i,e non funzionale) della 
questione Mi pareva tuttavia che si 

fosse raggiunto un equilibrio che ha 
evitato ultimamente guerre di religio-
le ed accese diatribe ideologiche 

i he in passato avevano mpedi'o di 
unire tutte le foi7e favorevoli al rinno
vamento scolastico contro i ven con-
servaton contro le resistenze al nuo
vo I privati devono vedere ricono
sciuto il loro dintto costituzionale di 
«istituire scuole ed istituti di educa
zione» ma non per infrangere un 
presunto monopolio statale della 
cultura Non mi piace questa formu
lazione che tra I altro trovo identica 
al punto 16 del programma di «Forra 
Italia» non mi piace perché essa 
sconta una visione della scuola stata
le tutta burocratica centralista die 
è quanto la Democrazia cristiana ci 
ha propinato fino ad oggi E perché 
mai lo Stato dovrebbe intendere la 
sua funzione formativa come un mo
nopolio e non invece come un are
na delle libertà e del pluralismo isti 
tuzionalmente protetti ed incoraggia
t i ' Se si vuole affidare la leva per la 
dialettica delle libertà interne alla 
scuola ad un fattore estemo al setto 
re pubblico ma da esso finanziato 
non cè i l rischio che si irrigidiscano i 
due comparti laicistico quello pub 
blico e confessionalistico quello pri 
vatQ a tutto discapito del pluralismo 
inteso come permanente confronto 
ravvicinato' Attenzione agli steccati e 

alle nicchie abbiamo di questi tempi 
troppi esempi anche tragici di intol
leranza e di guasti Mi domando poi 
se il presidente - parlando di costi e 
prezzi uguali tra pubblico e privato -
abbia voluto nmettere in discussione 
I obbligatorietà e la gratuità dell istru
zione infenore disposta dall articolo 
34 della Costituzione o abbia voluto 
introdurre quantomeno un ̂ prezzo 
sensibile della scuola supenore al
meno per una parte delle famiglie 
Temi assai nlevanti sui quali si dovrà 
anche discutere ma con molta atten
zione in questo momento in cui oc
corre recuperare la dispersione sco
lastica di tanti ragazzi favonrempra-
tica I estensione dell obbligo scolasti
co e rilanciare la formazione come 
necessità civile e di sviluppo econo
mico Ho timore dei diversivi Con la 
legge fmanziana si è aperto faticosa
mente un processo quello dell auto
nomia ali interno della scuola Altn 
traguardi - come I estensione del-

I obbligo a sedici anni -sono sempre 
II mai raggiunti Ci attende una legi
slatura assai impegnativa sui temi 
della formazione se non si nsolvono 
i quali il paese regredirà e perderà 
I attuale competizione moderna Si 
tratta di riforme che sono in molti a 
non volere ma che sene forze laiche 
e cattoliche favorevoli al nnnova 
mento reclamano da tempo 

Pilota di F16 della base Nato di Aviano 

«Minchia, signor tenente!» 
Paletti 
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